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ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTTE LE ETA’ ATTIVE PER LA SOLIDARIETA’
STATUTO NAZIONALE
Associazione di Volontariato – legge 266/91

________________________________________________________________________________________________
Art. 1     COSTITUZIONE
1. E’ costituita, nel rispetto del Codice Civile e della normativa in materia di  Organizzazioni di Volontariato, l’Associazione apartitica e aconfessionale denominata ANTEAS  (ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTTE LE ETA’ ATTIVE PER LA SOLIDARIETA’) di seguito detta Associazione, la sua attività è posta in essere norma della L. 11 agosto 1991, n. 266 e dei princìpi generali dell’ordinamento giuridico;

2. Lo Statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all’Associazione;

3. L’Associazione non persegue fini di lucro, ha durata illimitata e la sua struttura è democratica;

4. L’Associazione si articola in autonome associazione regionali, provinciali e\o territoriali;

5. L’Associazione ha sede legale nel comune di Roma;

6. Il trasferimento della sede non comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

Art. 2    FINALITA’
1. L’Associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. A tal fine promuove, coordina e indirizza attività di volontariato, di solidarietà, di formazione culturale e sociale e ha come oggetto la promozione delle forme aggregative di tutte le età attive valorizzandone la soggettività e il ruolo nella Società, ispirandosi alla Carta dei Valori del Volontariato;

2. Essa si propone di:

..a. Organizzare e assistere le Associazioni regionali di I, II, III livello in tutte le loro iniziative; favorire e sostenere la costituzione di Associazioni in tutto il territorio nazionale, coordinare ed assistere le varie attività di volontariato e di servizi alla persona svolte dalle Associazioni territoriali;

..b. Organizzare attività di studio, ricerca e documentazione per approfondire e diffondere i valori della solidarietà contro la povertà, l’esclusione e la solitudine, allo scopo di fornire strumenti conoscitivi e informativi;

..c. Promuovere attività culturali come, fra l’altro, la creazione e la diffusione dei Centri di Cultura Anteas per l’educazione permanente; in cui valorizzare il patrimonio di storia locale di esperienze dei movimenti sociali e sindacali del nostro paese, attivando specifici settori;

..d. Formulare progetti per la difesa e la valorizzazione dell’ambiente e del patrimonio culturale di recupero della memoria e dell’arte dei vecchi mestieri, di sviluppo della persona attraverso la promozione delle forme aggregative, e l’integrazione sociale della persona anziana e contro ogni forma di violenza;
..e. Promuovere forme di auto-aiuto, allo scopo di fornire strumenti conoscitivi e informativi;

..f. Promuovere progetti per l’integrale attuazione dei diritti costituzionali, concernenti l’uguaglianza di dignità e opportunità e lotta contro ogni forma di discriminazione;

..g. Promuove attività di formazione anche in favore degli operatori del volontariato;

..h. Gestire, anche direttamente, attività di volontariato;

..i. Produrre pubblicazioni al fine di diffondere informazioni e documentazioni su materie legislative, su servizi sociali e sanitari, sull’azione del volontariato;

..j. Rappresentare a livello nazionale gli organismi associati;

..k. Stabilire rapporti di collaborazione, anche in forma di convenzione, con Enti e Istituzioni pubbliche e private;

..l. Promuovere, organizzare e coordinare rapporti tra gli associati;

..m. Operare in collaborazione con altri organismi che prevedono nel proprio Statuto attività a favore delle Organizzazioni di Volontariato e del Terzo Settore per conseguire fini comuni;

..n. Fornire ogni forma di consulenza e di supporto agli associati.

3. L’Associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra elencate ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse e potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a quelle sopra elencate nonché quelle utili alla realizzazione degli scopi sociali.

Art. 3    ASSOCIATI
1. Sono associate all’Anteas le Associazioni di Volontariato, operanti nel territorio nazionale, costituite a norma della legge 266/91 iscritte e/o iscrivibili nei Registri regionali o provinciali delle OdV quali:

..a. Le Associazioni Anteas di I, II, III livello, costituite a livello regionale e delle province autonome di Trento e Bolzano, che condividono, riproducendoli nei propri, i princìpi del presente Statuto e ne deliberano l’adesione e adottino la tessera sociale;

..b. Altre Associazioni di Volontariato costituite a livello regionale, e delle province autonome di Trento e Bolzano che condividono, , riproducendoli nei propri, i princìpi del presente Statuto e ne deliberano l’adesione e adottino la tessera sociale;

2. Le modalità di adesione sono definite dal regolamento di attuazione dello Statuto;

3. L’ammissione – che è deliberata dal Comitato Direttivo nazionale – decorre dalla data di delibera del Comitato Direttivo, l’ammissione a socio è a tempo indeterminato;

4. Gli associati cessano, con effetto immediato, di appartenere all’Associazione nazionale per:

..a. Dimissioni volontarie;

..b. Scioglimento, cessazione ed estinzione;

5. Essi cessano, inoltre, sempre con effetto immediato, di appartenere all’Anteas nazionale per esclusione deliberata dal Comitato Direttivo nazionale, in caso di:

..a. Mancato versamento della quota sociale per due anni consecutivi;

..b. Impossibilità del raggiungimento degli scopi sociali;

..c. Indegnità;

..d. Non applicazione delle delibere assunte dagli organismi dirigenti dell’Anteas.

6. Contro il provvedimento di esclusione, è ammesso ricorso al Collegio dei Probiviri;

7. In caso di sopravvenuta impossibilità di raggiungere gli obiettivi statutari, di deficit di bilancio, protratto per due esercizi consecutivi, di gravi e ripetute violazioni statutarie da parte degli associati, il Comitato Direttivo, di concerto con il Collegio dei Probiviri e sentito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti, può attivarsi al fine di ristabilire il regolare funzionamento dell’associazione aderente, ovvero dispone il commissariamento di tali associati per il tempo necessario a ricostruire gli organi statutari e comunque per un periodo non superiore a sei mesi ed eventualmente la sospensione dagli organismi Nazionali, secondo le procedure definite nel regolamento di attuazione dello Statuto.

8. Allorchè un’ Associazione aderente risulti carente nella composizione dei dirigenti, di organismi direttivi della stessa ritenendo di non essere in grado, temporaneamente, di procedere alla sostituzione, possono chiedere al comitato direttivo la nomina di un reggente fino alla cessazione delle cause che ne hanno dato luogo.
Art. 4    DIRITTI E OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI
1. Gli associati si impegnano a fornire in modo personale, spontaneo e gratuito, la propria attività a favore dell’Associazione;

2. Gli associati sono tenuti al rispetto delle norme del presente Statuto, del regolamento all’osservanza delle deliberazioni adottate dagli organi sociali, al versamento delle quote sociali entro il 30 aprile di ogni anno o al momento dell’adesione e al perseguimento degli scopi sociali nei modi stabiliti dal Comitato Direttivo;

3. Gli associati hanno diritto di frequentare la sede dell’Associazione, di partecipare a tutte le manifestazioni, di eleggere gli organi sociali, di partecipare alle assemblee, di promuovere e organizzare attività corrispondenti alle finalità sociali.
Art. 5    STRUTTURE REGIONALI ANTEAS
1. A livello regionale, l’Anteas si organizza in Associazioni regionali;

2. Alle Associazioni regionali aderiscono le Associazioni provinciali di primo e di secondo livello, iscritte o iscrivibili nei registri regionali o provinciali delle OdV, che condividono i princìpi dello Statuto regionale, ne deliberino l’adesione e adottino la tessera sociale;

3. Nella domanda di adesione, l’aspirante associato dichiara di accettare, senza riserve, lo Statuto e il regolamento dell’Associazione;

4. Tali organismi hanno:

..a. Lo scopo di favorire e sostenere la costituzione di analoghe Associazioni in tutto il territorio regionale;

..b. Compito di promuovere, coordinare, assistere e indirizzare l’attività degli aderenti, nonché di altre Associazioni che chiedano di associarsi, assistendoli e fornendo consulenza sulle varie materie interessanti la gestione delle Associazioni;

..c. Organizzare attività di studio, ricerca e di documentazione per valorizzare e diffondere la solidarietà, contribuendo al contrasto a povertà e solitudine;

..d. Promuovere attività culturali, per la difesa dell’ambiente, il recupero della memoria, l’invecchiamento attivo;

..e. Promuovere attività formative a favore dei volontari;

..f. La gestione, in accordo con gli aderenti interessati e in collaborazione con enti e organizzazioni pubbliche e private che ne condividano le finalità, di progetti inter-provinciali, regionali o interregionali, rivolti al sostegno alle persone, in particolare anziani, e alle famiglie;

..g. La titolarità del rapporto con le articolazioni istituzionali regionali;
..h. Il compito di designare i rappresentanti Anteas negli organismi regionali di rappresentanza del Volontariato ( Conferenze, Consulte, ecc.).

Art. 6    STRUTTURE PROVINCIALI ANTEAS
1. A livello provinciale l’Anteas si organizza in Associazioni provinciali;

2. Alle Associazioni provinciali aderiscono le Associazioni di Volontariato presenti nel territorio della provincia, iscritte o iscrivibili nei registri regionali o provinciali delle OdV, che condividono i princìpi dello Statuto provinciale, ne deliberino l’adesione e adottino la tessera sociale;

3. Nella domanda di adesione l’aspirante associato dichiara di accettare, senza riserve, lo Statuto e il regolamento dell’Associazione;

4. Le Associazioni provinciali hanno:

..a. Il compito di promuovere, coordinare, assistere e indirizzare l’attività degli aderenti, assistendoli e fornendo consulenza sulle varie materie interessanti la gestione delle Associazioni e in ogni altro campo;

..b. Il compito di promuovere la costituzione di nuove Associazioni e l’adesione di quante altre sono interessate a far parte dell’Anteas;

..c. La titolarità della rappresentanza unitaria dell’Associazione nei confronti delle Istituzioni e degli Enti di carattere provinciale ( Provincia, CSV, ecc.);

..d. Il compito di collaborare nella gestione dei progetti che coinvolgono più Associazioni (approvato dall’Assemblea Anteas il 24 aprile 2012, a Pomezia);

..e. Il compito di verificare il corretto funzionamento delle Associazioni e il rispetto delle regole interne e delle norme.

Art. 7    ORGANI 
1. Sono organi dell’Associazione:

· L’Assemblea nazionale

· Il Comitato Direttivo

· Il Comitato di Presidenza

· Il Presidente

· Il Collegio dei Revisori dei Conti

· Il Collegio dei Probiviri

Art. 8    ASSEMBLEA NAZIONALE
1. L’Assemblea nazionale è composta dai:

· Componenti della Presidenza nazionale

· Presidenti delle Associazioni regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano

· Rappresentanti degli associati delle Associazioni regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano, eletti in rapporto al numero degli iscritti di ogni singola Associazione sulla base del quoziente di rappresentatività deliberato dal Comitato Direttivo nazionale.

La delibera del Comitato Direttivo deve essere assunta almeno due mesi prima della convocazione di ogni riunione dell’Assemblea.

2. L’Assemblea si riunisce, in via ordinaria, una volta all’anno e, in via straordinaria, ogni qualvolta si renda necessario;

3. Le riunioni sono convocate dal Presidente, con predisposizione dell’ordine del giorno indicante gli argomenti da trattare, almeno 15 giorni prima della data fissata, con comunicazione scritta (posta prioritaria, raccomandata, telegramma, fax, mail, pec);

4. La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno il 25 % dei componenti; in tal caso il Presidente deve provvedere, con le modalità di cui al precedente punto 3;

5. In prima convocazione, l’Assemblea è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno dei suoi componenti, presenti in proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro componente. In seconda convocazione, essa è regolarmente costituita con la presenza di qualunque sia il numero dei componenti, presenti in proprio o per delega scritta;

6. Ciascun componente non può essere portatore di più di una delega;

7. Le deliberazioni dell’Assemblea sono assunte a maggioranza semplice dei presenti, fatto salvo quanto previsto negli articoli 19 e 20;

8. Le votazioni sono palesi: esse sono a scrutinio segreto se tale scrutinio viene richiesto da almeno un decimo dei presenti. Per le cariche sociali si procederà con il sistema della votazione a scrutinio segreto e risulteranno eletti quelli che riporteranno il maggior numero di voti. In caso di parità di voti, risulterà eletto il più anziano di età;

9. L’Assemblea è presieduta dal Presidente;

10. L’Assemblea ha i seguenti compiti:

..a. Approvare il regolamento di esecuzione dello Statuto per la disciplina degli aspetti organizzativi più particolari;

..b. Fissare le direttive per l’attività dell’Associazione;

..c. Approvare il programma di attività proposto dal Comitato Direttivo;

..d. Eleggere i membri del Comitato Direttivo, previa determinazione del loro numero;

..e. Eleggere i membri del Collegio del Collegio dei Revisori dei Conti;

..f. Eleggere i membri del Collegio dei Probiviri;

..g. Stabilire, su proposta del Comitato Direttivo, la misura della quota sociale dovuta dagli associati;

..h. Approvare il bilancio consuntivo entro il 30 aprile dell’anno successivo alla chiusura dell’esercizio sociale, nonché approvare il bilancio preventivo;

..i. Provvedere, in caso di dimissioni e/o decadenza di componenti il Comitato Direttivo nazionale, alla loro sostituzione mediante l’elezione, su proposta della Presidenza nazionale, di un nuovo componente scelto tra i soci dell’Associazione. I componenti così eletti terminano il loro mandato alla scadenza naturale dell’organismo;

..j. Deliberare, su proposta del Comitato Direttivo, sulle modifiche dello Statuto;

..k. Deliberare, su proposta del Comitato Direttivo, il regolamento di attuazione dello Statuto;

..l. Deliberare su quant’altro demandatole dalla legge o per Statuto, o sottoposto al suo esame dal Comitato Direttivo;

Delle riunioni dell’Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e conservato presso la sede dell’Associazione, in libera visione a tutti i soci.

Art. 9    COMITATO DIRETTIVO
1. Il Comitato Direttivo è composto da un minimo di 17 a un massimo di 33 membri eletti dall’Assemblea al suo interno; almeno la metà di essi deve essere eletta tra i rappresentanti degli associati di cui all’Art. 8 PUNTO B). I componenti del Comitato Direttivo durano in carica 4 anni e sono rieleggibili;

2. Il Comitato Direttivo è presieduto dal Presidente ed è convocato di norma quattro volte all’anno dal Presidente stesso e ogni qualvolta egli lo ritenga necessario, con predisposizione dell’ordine del giorno indicante gli argomenti da trattare, almeno 15 giorni prima della data fissata con comunicazione scritta secondo una delle seguenti modalità: (posta prioritaria, raccomandata, telegramma, fax, mail, PEC );

3. La convocazione può avvenire anche su richiesta di un terzo dei componenti; in tal caso il Presidente deve provvedere, con le modalità di cui al precedente secondo comma, alla convocazione entro 15 giorni dalla richiesta della convocazione;

4. Le riunioni sono valide quando è presente la metà più uno dei suoi componenti; le decisioni sono validamente assunte a maggioranza dei presenti;

5. Il Comitato Direttivo ha i seguenti compiti:

a. Eleggere il Presidente, e il Comitato di Presidenza Nazionale;

b. Deliberare, su proposta del Comitato di Presidenza, eventuali modifiche allo Statuto dell’associazione da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

c. Deliberare, su proposta del Comitato di Presidenza, il regolamento di attuazione dello Statuto da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;
d. Deliberare su eventuali assunzioni del Direttore e di collaboratori sulla stipula di contratti e convenzioni;

e. Fissare le norme per il funzionamento dell’Associazione;

f. Svolgere funzioni di coordinamento dell’attività dell’Associazione, aiutandola a potenziare l’efficacia operativa;

g. Predispone e propone  il programma annuale delle attività e la relazione annuale e ne cura l’attuazione
h. Discute e accoglie la proposta di bilancio preventivo e consuntivo predisposta dal Comitato di Presidenza e la sottopone all'Assemblea per l'approvazione
i. Accogliere o respingere, le domande di adesione delle Associazioni regionali o delle province autonome di Trento e Bolzano
j. Deliberare sull’accettazione o meno delle erogazioni liberali, donazioni e lasciti testamentari
k. Deliberare su convenzioni con Enti o soggetti pubblici o privati che saranno sottoscritte dal legale rappresentante;

l. Ratificare, nella prima riunione successiva, i provvedimenti di propria competenza adottati dal Comitato di Presidenza per motivi di necessità e di urgenza;
6. L’intero Comitato Direttivo decade dalle proprie funzioni nel caso di vacanza contemporanea di più della metà dei componenti  eletti dell’Assemblea.

Art. 10    COMITATO DI PRESIDENZA
1. Il Comitato di Presidenza è composto, sulla base della deliberazione del Comitato Direttivo nazionale, da un minimo di tre ad un massimo di cinque membri.

Ne fanno parte il Presidente e gli altri componenti eletti dal Comitato Direttivo a maggioranza dei presenti.

2. Il Presidente e i Vicepresidenti durano in carica quattro anni e possono essere riconfermati per un ulteriore mandato (per complessivi 8 anni);

3. Il Comitato di Presidenza ha i seguenti compiti:

a. Proporre al Comitato Direttivo i programmi di attività e le altre iniziative dell’Associazione e vigila sulla loro realizzazione;

b. Adottare decisioni urgenti, anche se non di sua competenza, salvo ratifica del Comitato Direttivo nella prima riunione successiva

c. Predisporre eventuali modifiche allo Statuto da sottoporre all’approvazione del Comitato Direttivo

d. Predisporre il regolamento di attuazione dello Statuto da sottoporre all’approvazione del Comitato Direttivo

e. Proporre all’Assemblea l’elezione di nuovi componenti del Direttivo nazionale in sostituzione dei componenti dimissionari o decaduti

Art. 11    IL PRESIDENTE NAZIONALE
1. Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio. Dura in carica 4 anni e può essere riconfermato per non più di due mandati consecutivi (per complessivi 8 anni).
2. Convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e del Comitato Direttivo e ne garantisce l’esecuzione delle deliberazioni; 
3. Almeno tre mesi prima della scadenza del mandato del Comitato Direttivo, convoca l’Assemblea per l’elezione del nuovo Comitato Direttivo;

4. In caso di necessità e di urgenza, assume provvedimenti di competenza del Comitato Direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva;

5. In caso di assenza, impedimento o di cessazione per qualunque causa del Presidente, le relative funzioni sono svolte dal Vicepresidente più anziano.
Art. 12    DIRETTORE
Il Direttore è assunto dal Presidente previa delibera del Comitato Direttivo ed ha il compito di garantire il coordinamento generale ed il buon funzionamento dell’Associazione.

Il Direttore deve essere scelto tra personalità di elevata qualificazione professionale e comprovata esperienza pluriennale nella gestione di organizzazioni non profit.
Art. 13    COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
1. Il Collegio dei Revisori dei Conti  è formato da 5 membri ( tre effettivi e due supplenti) di cui uno con le funzioni di Presidente che dovrà essere scelto tra gli iscritti all’Albo dei Revisori Legali.
Ove si renda vacante la carica di Presidente, il Collegio provvede alla nuova elezione, in occasione della nuova riunione immediatamente successiva. In caso di decesso, rinuncia o decadenza di un Revisore, i Revisori supplenti subentrano in ordine di età. Se con i Revisori supplenti non si completa il Collegio dei Revisori dei Conti, il Comitato Direttivo provvede all’integrazione del Collegio medesimo sottoponendone la nomina alla ratifica della prima Assemblea dei soci. Nel caso in cui il numero dei Revisori dei Conti si riducesse al di sotto di due, il Comitato Direttivo può provvedere a nominarli. I nuovi nominati scadono insieme a quelli in carica.

2. Il Collegio dei Revisori dei Conti partecipa alle riunioni del Comitato Direttivo, controlla la gestione amministrativa e il patrimonio dell’Associazione, verifica il bilancio consuntivo e ne riferisce all’Assemblea con relazione scritta, firmata e distribuita a tutti i componenti dell’assemblea medesima;

3. Il Collegio ha il potere di verificare il rispetto dei princìpi di corretta amministrazione e, in particolare, l’adeguatezza agli indirizzi dell’Anteas nazionale dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile, adottati dalle Associazioni aderenti;

4. La carica di Revisore dei Conti è incompatibile con qualunque altra carica all’interno dell’Associazione.

Art. 14    COLLEGIO DEI PROBIVIRI
1. Qualsiasi controversia sorga nell’interpretazione e l’esecuzione del presente Statuto, tra gli organi, gli associati o organi e associati, deve essere devoluta alla determinazione inappellabile del Collegio dei Probiviri.

2. Il Collegio dei Probiviri è formato da tre componenti di cui uno con funzione di Presidente.

Art. 15   GRATUITA’ DELLE CARICHE
1. Le cariche sociali sono gratuite ad eccezione di quelle di Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. I componenti degli Organi Sociali dell’Associazione hanno diritto di essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute per l’attività prestata ai sensi di legge;

2. Tutte le cariche sociali hanno durata di 4 anni  e sono rinnovabili per un mandato;

3. Le sostituzioni e le cooptazioni effettuate nel corso del quadriennio decadono allo scadere del quadriennio medesimo.

Art. 16    QUOTA SOCIALE
1. La quota sociale annuale è fissata dall’Assemblea.

Non è frazionabile, né ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualifica di associato;

2. I rappresentanti degli organismi che non sono in regola con il pagamento della quota sociale, non possono partecipare alle riunioni dell’Assemblea, né prendere parte all’attività dell’Associazione. Essi non sono elettori e non possono essere eletti dalle cariche sociali.

Art. 17    RISORSE ECONOMICHE
1. L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della propria attività da:

a. Quote sociali

b. Contributo straordinari dai soci

c. Contributi dai privati

d. Contributi dallo Stato, da Enti, da Istituzioni pubbliche e private, finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività

e. Contributi da organismi internazionali

f. Rimborsi derivanti da convenzioni

g. Donazioni e lasciti testamentari con beneficio di inventario, in deroga agli articoli 600 e 786 del C.C. destinando i beni ricevuti e le loro rendite esclusivamente al 

conseguimento delle finalità dagli accordi e dallo Statuto. I beni così acquisiti vanno intestati all’Associazione ai termini di legge;

h. Entrate derivanti da attività commerciali marginali

i. Ogni altra entrata ammessa dalla legge 266/91 e successive modifiche o integrazioni

2. I fondi sono depositati presso l’Istituto di Credito stabilito dal Comitato di Presidenza;

3. Ogni operazione finanziaria è disposta con firma congiunta del Presidente e di un membro del Comitato di Presidenza.

Art. 18    BILANCIO PREVENTIVO E BILANCIO CONSUNTIVO
1. Il bilancio preventivo e quello consuntivo vanno dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno;

2. Il Comitato Direttivo deve presentare all’Assemblea per l’approvazione, entro il 30 aprile di ogni anno, il bilancio consuntivo: costituito da stato patrimoniale, rendiconto economico, nota integrativa e relazione sulla gestione congiuntamente ad una relazione di missione sulle attività svolte. Il bilancio consuntivo deve essere accompagnato dalla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. All’Assemblea viene presentato il bilancio preventivo entro il 30 ottobre dell’anno precedente a quello di riferimento. A fronte di particolari esigenze su delibera del Comitato Direttivo, i termini di cui sopra, entro i quali approvare il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo, possono essere prorogati di 2 mesi.
3.  Il bilancio consuntivo deve essere messo a disposizione del Collegio dei Revisori dei Conti almeno 15 giorni prima dell’adunanza dell’Assemblea

4. Il bilancio consuntivo deve essere depositato presso la sede dell’Associazione almeno 15 giorni prima della seduta e potrà essere consultato da ogni associato

5. L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili, avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, durante la propria vita

6. L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli eventuali avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

Art. 19    MODIFICHE ALL’ATTO COSTITUTIVO E ALLO STATUTO
1. Le proposte di modifica all’atto costitutivo e allo Statuto possono essere presentate all’Assemblea dal Comitato Direttivo o da almeno il 25 % dei componenti dell’Assemblea;

2. L’Assemblea che delibera le modifiche allo Statuto è validamente costituita con la presenza di almeno tre quarti dei componenti dell’Assemblea e le relative deliberazioni sono validamente assunte con il voto favorevole di 2/3 dei presenti in proprio o per delega.

Art. 20   SCIOGLIMENTO
1. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei componenti dell’Assemblea. Con la stessa delibera, l’Assemblea provvede alla nomina di uno o di più liquidatori per la devoluzione del patrimonio a favore di altre OdV operanti in analogo settore;

2. All’atto dello scioglimento, è fatto l’obbligo all’Associazione di devolvere il patrimonio residuo ad altre organizzazioni di Volontariato secondo le modalità previste dall’Art, 5, comma 4 della legge 266/91.
Art. 21   DISPOSIZIONI FINALI
1. Negli organismi dirigenti dell’Anteas nazionale e delle Associazioni aderenti si prevede,una qualificata ed equilibrata presenza di genere;

2. Per quanto non previsto e stabilito dal presente Statuto, si fa riferimento alle norme vigenti in materia e ai princìpi generali dell’ordinamento giuridico.

